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LETTERA DEL PRESIDENTE

Carissimi Soci,
Durante la recente conviviale del 14 gen-
naio, di cui potete leggere l’articolo più 
avanti, è stato mostrato come esempio 
di TED SPEECH uno dei miei interven-
ti preferiti in assoluto delle tre edizioni 
TEDx a cui ho partecipato: quello del fi-
sico Lucio Rossi, che racconta come un 
errore gli abbia letteralmente cambiato 
la vita in meglio. Purtroppo oggigiorno, 
sempre più spesso, quando c’è qualcosa 
che va male o che non funziona, le per-
sone tendono a scaricare la responsabili-
tà su qualcun altro, forse per paura delle 
conseguenze. Prendendosi la colpa di un 
incidente ai magneti superconduttori del 
LHC (Large Hadron Collider) al CERN di 
Ginevra, il Professor Rossi ha ottenuto 
più carisma e autorevolezza all’interno 
della squadra che dirigeva. “Invece di 
smarcarsi, tutti si sono messi assieme per 
trovare la risoluzione del problema” e 
sono riusciti a riparare la macchina, rice-
vendo anche importanti riconoscimenti 
internazionali. Da questa esperienza il 
professore ha capito che riconoscere i 
propri errori ci deve insegnare ad avere 
uno sguardo diverso e positivo verso gli 
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altri quando sbagliano. Non dobbiamo farci 
schiacciare dagli sbagli: dobbiamo invece 
metterci insieme per andare avanti, perché 
l’errore può indicarci dove andare e come 
andarci meglio. 
Io vedo in questa esperienza degli insegna-
menti e delle caratteristiche umane che noi 
Rotariani dovremmo impegnarci a pratica-
re a livello personale e all’interno dei nostri 

club e a diffondere nella Società. Una spe-
cie di service permanente individuale che 
non si può certo concretizzare in termini di 
ore o di risultati ma che può avere un valo-
re inestimabile.

                 
Daniela Morandi

Presidente Rotary Club Schio-Thiene



CONVIVIALE 
IL ROTARY 

INCONTRA IL TEDx 
Lunedì 14 gennaio 2019

Dopo la pausa natalizia l’attività del Club è 
ripresa con un’interessante conviviale che 
ha attirato numerosi soci incuriositi dall’ar-
gomento trattato.
Ospiti della serata tre giovani professionisti 
vicentini che ci hanno fatto conoscere l’en-
tusiasmante mondo di TED: Federico Miotti, 
Luca Periz e Mirko Rizzetto.  
TED è un’organizzazione no-profit che orga-
nizza eventi, con l’obiettivo di far incontrare 
le menti più brillanti e geniali dell’umanità e 
diffondere attraverso conferenze (ed attra-
verso una piattaforma web di video fruibi-
li gratuitamente) le idee più innovative del 
pensiero globale. 
La mission di TED può essere riassunta nel 
motto “ideas worth spreading”: idee che vale 
la pena diffondere. Vi è la ferma convinzione 

che le idee abbiano veramente il potere di 
cambiare il comportamento e la vita degli 
uomini. Il principale intento di TED è ispirare 
le persone, motivarle all’azione, trasmettere 
entusiasmo e coraggio per fare qualcosa di 
positivo. In poche parole: cambiare il mondo 
con la forza delle idee.
La prima conferenza TED è stata organizzata 
nel 1984 a Monterey, California, ad opera di 
Richard Saul Wurman, architetto e graphic 
designer, per parlare di tre tematiche crucia-
li in quegli anni: tecnologia, intrattenimento 
e design (da queste 3 parole trae origine 
l’acronimo TED). L’obiettivo di Wurman era 
quello di invitare i maggiori pensatori e stu-
diosi del mondo  nei tre settori sopracitati, 
per parlare delle innovazioni in corso. E di 
non farli parlare per più di 18 minuti ciascu-
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no. Un format mai visto né sperimentato, che 
resiste tuttora.
Infatti negli eventi TED i relatori parlano in 
piedi, senza supporti fisici a dividerli dalla pla-
tea, per garantire uno scambio e un’intera-
zione alla pari con il pubblico. Non possono 
leggere un discorso preparato, ma devono 
esprimersi in modo accattivante e diretto per 
non oltre 18 minuti. Proprio per tale motivo 
vengono scelti oratori brillanti,  in grado di 
coinvolgere gli ascoltatori e di rendere com-
prensibili e accessibili anche quegli argomen-
ti che solitamente sono discussi fra le pareti 
delle istituzioni scientifiche e accademiche.
Dal 1984 ad oggi ne è stata fatta di strada. 
Attualmente si assiste ad una inarrestabile 
serie di conferenze organizzate in quasi tutto 
il mondo (America, Europa, Asia, Australia): 
le cosiddette TED Conferences, la più impor-
tante delle quali si svolge a Vancouver, Ca-
nada, con cadenza annuale. Le tematiche og-
getto di discussione nel corso degli anni si 
sono notevolmente ampliate, arrivando ad 
abbracciare psicologia, scienza, finanza, arte, 

musica, educazione, sport, benessere, archi-
tettura, diritti umani e sfide globali. I relato-
ri provengono dalle discipline più disparate: 
tra i più famosi l’ex presidente americano Bill 
Clinton, i co-fondatori di Google Sergey Brin 
e Larry Page, il fondatore di Microsoft Bill 
Gates, la rockstar leader degli U2 Bono Vox, 
giusto per citarne qualcuno. Anche Papa 
Francesco ha mandato un video messaggio.
Nel corso degli ultimi anni TED ha prodot-
to dibattiti di grande ispirazione ed eco inter-
nazionale. I cosiddetti “TED talks” sono dispo-
nibili gratuitamente online e si caratterizzano 
per la loro originalità e per la forte carica 
motivazionale, costituendo uno strumento 
che fornisce una nuova prospettiva per guar-
dare la realtà. Sono vere e proprie pillole di 
conoscenza, una sorta di guida per motivare 
le persone e indurle all’azione per cambiare il 
mondo.
Proprio per diffondere la forza di idee inno-
vative e stimolanti nasce il  progetto TEDx. 
I TEDx sono eventi organizzati  in varie città 
del mondo in modo del tutto autonomo, pre-
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via autorizzazione della sede centrale. Per 
organizzare un TEDx ci sono delle linee 

guida da rispettare: esibire il logo sul palco, 
non far durare gli interventi più di 18 minuti 
ciascuno, non pagare i relatori, organizzare 
eventi no profit e pubblicare i talks renden-
doli accessibili a tutti.
In Italia si sono svolti numerosissimi TEDx a 
partire dal 2010. Uno dei più attivi è proprio 
quello di Vicenza, che ha già organizzato fi-
nora 4 eventi e sta programmando il quinto. 
A guidarlo vi è un gruppo di giovani brillanti 
e motivati, convinti della possibilità di cam-
biare il mondo con la forza delle idee e della 

necessità di fare il possibile per la divulgazio-
ne di questo spirito rivoluzionario. 
Facciamo le nostre congratulazioni a Fede-
rico Miotti, Luca Periz e Mirko Rizzetto per 
l’entusiasmo e l’impegno che profondono in 
questo progetto, con l’augurio che anche il 
prossimo evento -in programma per giugno- 
sia uno strepitoso successo.  
Un pensiero va poi ai quattro giovani aspiran-
ti rotaractiani, presenti alla serata, che sotto 
la guida del nostro socio Pierantonio Cinza-
no si stanno impegnando per costituire il Ro-
taract Schio Thiene.



VISITA ALLA MOSTRA 
“GIOVANNI DEMIO 

E LA MANIERA MODERNA”
Venerdì 25 gennaio 2019

Raccontarvi e condurvi per la visita alla mo-
stra presso Palazzo Fogazzaro a Schio mi 
ha posto alcune importanti sollecitazioni: 
la prima di vincere comunque l’emozione 
malgrado il mio desiderio di far percepire 
un’emozione e il mio limite nelle tante in-
formazioni da riportare; non risultare pe-
sante o prolissa; cercare un personale filo 
conduttore che ci potesse accompagnare 
nel nostro percorso. Ecco allora che il pa-
rallelismo tra la figura del pittore e quella 
del creatore della mostra mi ha offerto la 
soluzione! Malgrado la voce rotta dall’emo-
zione nel raccontarvelo, queste due figure 
mi sono sembrate allora così distanti tra 

loro nel tempo ma così vicine nel caratte-
re! Giovanni Demio “huomo di bellissimo 
ingegno” (A. Palladio), pittore e autore di 
cartoni per arte musiva, tessile, grafica, ma 
anche di affreschi e miniature; sperimenta-
tore, gran curioso, ha osato con la sua arte, 
ricercando la sua voce personale entrando 
in contatto con espressioni e territori di-
versi. Vittorio Sgarbi, grande conoscitore 
dell’espressione artistica nell’evoluzione 
dei tempi, curioso, animo profondamente 
appassionato, osa con sapienza nell’ambi-
to culturale entrando in contatto (spesso 
scontrandosi!) con pensieri e territori di-
versi. Il primo volutamente ignorato dalla 
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critica a lui contemporanea (Vasari), il se-
condo tenacemente impegnato a rendere 
giustizia nella a noi contemporanea critica 
artistica. 
Con questo spirito ci siamo immersi nel 
percorso artistico Manierista dove “in que-
gli anni si miscela di tutto a Venezia: Par-
migianino si discioglie in Andrea Schiavone, 
Giulio Romano in Zelotti e Veronese, Tizia-
no nonostante l’avversione, forse proprio 
per questo, in Tintoretto, Michelangelo e 
Vasari in Battista Franco; ma i più originali 
e sperimentali sono certamente Giovanni 
Demio e Jacopo Bassano” (V. Sgarbi).
Abbiamo analizzato attraverso le sue ope-

re come “Demio riutilizza, accumula, porta 
via, non cerca un maestro” (G. Sava).  Così 
siamo riusciti a comprendere come “le 
opere di Giovanni Demio, nel loro evolver-
si, erano dunque un vero e proprio discorso 
visivo che, attraverso confronti lasciati alla 
memoria delle immagini, racconta il pere-
grinare del pittore tramite gli esempi di-
sponibili ai suoi occhi e la pervicace volontà 
di creare un linguaggio proprio” (C. Busin).
Soddisfatta nell’aver condiviso questo per-
corso con voi, vi auguro desideri appassio-
nati sempre!

Cristiana Lizzio



Il nostro “mitico” governatore Riccardo 
De Paola (così lo definiscono i suoi assisten-
ti) sta veramente facendo l’impossibile per 
formarci, aggiornarci e permetterci di lavo-
rare al meglio. Due importanti iniziative sono 
alle porte.

Sabato 2 febbraio 2019, a Padova presso la 
prestigiosa Sede Porche Italia, si svolgerà un 
importante Seminario dal titolo “La comu-
nicazione si rinnova”, che vuole affrontare i 
seguenti temi:
• La comunicazione è lo strumento attraver-
so il quale ci raccontiamo.
• La comunicazione è il mezzo con il quale di-
vulghiamo i nostri service.
• La comunicazione è la finestra attraverso la 
quale permettiamo al mondo di percepire il 
Rotary e la comunicazione è un mondo che 
sta cambiando.
• La comunicazione 4.0 è quella della comu-
nicazione globale, in cui tutti siamo connessi 
e, anche per questo motivo, gli strumenti e i 
linguaggi cambiano.

Ma qual è la comunicazione giusta? Come 
possiamo diffondere i principi rotariani?
Con quali strumenti?

 Il seminario romperà ogni schema, a comin-
ciare dai coach Stefano Pasqualetto assieme 
al “Duo che è un Trio” Marco e Pippo, esperti 
di comunicazione innovativa e professionisti 
dello spettacolo.
                            

                     

Sono disponibili solo due posti per Club; il 
nostro Club sarà rappresentato dal Presiden-
te e da Fiorello Zaupa, in qualità di respon-
sabile del Notiziario e di Presidente della 
Commissione Relazioni Pubbliche, quindi di-
rettamente coinvolto nella comunicazione. 
Impossibile nascondere curiosità ed entu-
siasmo per questa partecipazione. Natural-
mente vi racconteremo tutto nel prossimo 
Notiziario.

La Commissione Formazione, invece, sta 
organizzando, per la fine di febbraio inizi di 
marzo, UN INCONTRO DI AREA rivolto 
AI NUOVI SOCI ENTRATI NEGLI ULTIMI 
3 ANNI per renderli più consapevoli delle 
potenzialità  e delle “meraviglie” del nostro 
Rotary. I nuovi soci saranno invitati perso-
nalmente dalla Commissione, sulla base delle 
liste fornite da ogni club. La serata, meglio 
infrasettimanale, dovrebbe avere come ini-
zio le 19.30/40 con un apericena, aperitivo 
rinforzato in piedi per favorire la reciproca 
conoscenza. Alle 20.30 inizio della chiac-
chierata/dibattito e non una lezioncina.... vi-
deo, domande e risposte, qualche notizia e 
un po’ di show che non fa mai male!!!! Alle 
22.30/40 chiusura serata. Costo della serata 
max 15/20.00 euro a persona.

È un’opportunità da non perdere e sarebbe 
bello se entro la fine di febbraio riuscissimo a 
far entrare uno o due soci nuovi oltre al nuo-
vo socio che verrà ufficialmente presentato 
durante la conviviale dell’11 febbraio.

ATTIVITÀ 
DISTRETTUALI



segreteria operativa 
Deborah 
rimane a disposizione dei soci 
MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
ore16.00 - 18.00
tel. 0445 381 413 impaginazione:     www.ilsegno.it
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LUNEDÌ 
11 FEBBRAIO 2019

ore 19:45
Ristorante K-FARM

Malo

CONVIVIALE 
“L’EFFETTIVO DEL ROTARY, UN PROBLEMA DI NUMERI O DI QUALITÀ?” 
Relatore Mario Lavarra, Presidente della Commissione Distrettuale per l’Effettivo, che parlerà di questo aspetto 
che è tutt’ora motivo di incertezze, oltre a darci preziosi suggerimenti sull’individuazione del potenziale socio fino 
al suo ingresso nel Club e alla sua formazione. Il nostro socio Gianluca Marchioro farà una breve prefazione sulle 
attività della Commissione Distrettuale. Questa ci è sembrata la serata ideale per l’ingresso nel Club del nuovo 
socio Sergio Bassan.  Vi aspettiamo dunque numerosissimi per accogliere il nuovo socio con grande calore e 
cordialità.

GIOVEDÌ
21 FEBBRAIO

ore 19:50
presso La Fondazione

degli Studi Universitari di Vicenza
 in Viale Margherita 87

Vicenza

INTERCLUB CON I ROTARY CLUB DI VICENZA E PROVINCIA E I CLUB SERVICE
“Dove l’università NON crea disoccupazione” 
Relatore: Silvio Fortuna, Presidente Fondazione degli Studi Universitari di Vicenza. 
I giovani e il lavoro, la fuga all’estero dei giovani e dei giovani talenti: questo è uno dei problemi della nostra Italia 
che la società, le istituzioni, la politica tentano di risolvere. Non è così in questa parte del Nord Est, in questa 
piccola città di provincia, capoluogo di un territorio dove il culto del lavoro, l’impegno e la laboriosità hanno da 
sempre trovato dimora. Una realtà diversa fatta di eccellenze. La nostra Presidente ha aderito con molto piacere 
a questo interclub, poiché è sembrata un’imperdibile opportunità e un po’ anche un dovere morale avvicinarci a 
questa importante realtà. 

LUNEDÌ 
25 FEBBRAIO 2019

ore 19:45
presso il Ristorante Il Torchio Antico 

Lugo di Vicenza

CONVIVIALE 
“INCONTRO CON BEPPE CANTELE” direttore e fondatore di Ronzani Editore.
Beppe Cantele è nato a Marostica e vive a Lusiana. E’ avvocato civilista ma da sempre coltiva gli studi storici, 
l’interesse per la storia del libro e della stampa, la bibliografia e la tipografia. E’ stato scritto che 
“la Ronzani Editore tutela la biodiversità…. E’ come se Beppe e il suo team tutelassero specie protette di scrittori, 
carte, inchiostri e storie che sono belle ma non si vendono… e senza questo editore coraggioso rischierebbero 
di finire nel dimenticatoio”.  Date le premesse, sarà senz’altro un incontro estremamente interessante ed entusia-
smante, assolutamente da non perdere!

Hanno contribuito alla redazione del presente notiziario: 
Daniela Morandi, Cristiana Lizzio, Fiorello Zaupa.

FEBBRAIO  2019
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